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Mario Rossi

5 x mille
Una tenebra funebre, da molti decenni ormai, avvol-
ge con il suo nero mantello, la sorte di questo giova-
ne stato africano. Solo cinque anni fa sembrava
destinato ad avviarsi verso un futuro di fervida rico-
struzione, abbondanza e sviluppo, grazie soprattutto
ai giacimenti di petrolio nascosti nel sottosuolo. Ma il
Sud Sudan, che sembra sorto come la Fenice dalle
proprie ceneri, per tornare di nuovo cenere, dopo
una più che trentennale guerra tra Nord islamico e
Sud cristiano – animista, appare destinato a rimane-
re quel prigioniero incatenato al suo storico calvario.
Tornano alla mente le parole che mons. Cesare
Mazzolari, bresciano, amministratore apostolico di
Rumbek, ripeteva ai suoi interlocutori per raccontare
del suo amato Sud Sudan africano, preda degli
sconvolgimenti della guerra tra
Nord e Sud, quando lo schiavi-
smo arabo razziava giovani vitti-
me, quando carestie e epidemie
mietevano morte: «Il martirio della
nostra gente è il Venerdì santo
più lungo della storia africana».
E sapeva anche, Mazzolari, che
in quella terra, che oggi accoglie i
suoi resti mortali come quelli del
suo predecessore Daniele Com -
boni, l’agognata pace faticosa-
mente raggiunta solo pochi anni
fa tra Khartoum e Juba non sa -
rebbe durata. Anzi, si sarebbe tra-
sformata in una guerra fratricida
tra clan e fazioni, un tempo ami-
che e alleate contro il comune
nemico arabo. Una guerra ancora
più crudele, dove gli istinti tribali
avrebbero prevalso e dominato la
natura dell’uomo. Non solo il sol-
dato - guerriero modernamente
armato, ma anche l’uomo tribale
che ancora imbraccia armi rudi-
mentali, ricavate da rami ricurvi e
scuri di pietra.
Dopo 18 mesi di conflitto, da
quando si è spezzato il rapporto
tra l’ex vicepresidente Riek Ma -
char, di etnia Nuer, datosi alla ri -
bellione, e il Presidente sud suda-
nese, Salva Kiir, un Dinka,  decine
di migliaia di persone sono state
uccise. Si contano due milioni di
sfollati, gli ospedali e i centri sani-
tari, essenziali per la sopravviven-
za nelle isolate savane, saccheg-

giati e distrutti come le scuole e i mercati. E così,
oggi, otto milioni di persone rischiano di trovarsi un
una situazione di grave crisi umanitaria. 
Le Nazioni Unite denunciano che «su un totale di
quasi 12 milioni di abitanti, il 70% della popolazione
è a rischio di insicurezza alimentare». Durante la
stagione delle piogge, l’alimentazione si basa fonda-
mentalmente su sorgo e mais. La guerra ha interrot-
to la tradizione contadina di fare essiccare i cereali
spargendoli sui tetti di paglia delle abitazioni, gli
incendi dei villaggi hanno fatto il resto e adesso que-
ste risorse sono scarse. Sono pochissimi i mercati
dove rivolgersi per la ricerca del cibo, soprattutto a
causa delle pessime strade. Inoltre il bestiame, buoi
o capre, viene macellato solo in poche occasioni.

Il martirio del Sud Sudan

UNA TRAGEDIA
che non ha fine...

•

Malgrado gli accordi di pace firmati ad Addis Abeba, in
Etiopia, il 23 gennaio scorso, nelle regioni petrolifere del
Nord i combattimenti non cessano, costringendo altre
centinaia di persone a fuggire. Questo ennesimo,
terribile, conflitto di potere sta lasciando sul campo
centinaia di morti, migliaia di profughi, intere città
distrutte e una popolazione ridotta al collasso. Secondo le
Nazioni Unite, ad oggi si contano almeno 10.000 morti,
60.000 rifugiati nei Paesi confinanti ed oltre 200.000
sfollati interni e circa 3 milioni di persone patiscono la
fame. E sono numeri destinati a crescere ancora.
Cifre impressionanti, che si aggiungono alle migliaia di
persone che continuano a vivere in condizioni di assoluta
povertà, con meno di 1 dollaro al giorno pro capite, con
la mancanza di cibo, acqua pulita, servizi e infrastrutture
sanitarie e sociali sufficienti a dar loro dignità di vita.
Tutto questo in un Paese che, a dispetto delle immense
ricchezze del suo territorio, non è ancora riuscito a
trovare la strada per uscire dallo stato di povertà.
Il governo, nato dopo l’indipendenza, da costole del
Movimento Armato per la Liberazione del Popolo Sud
Sudanese, non è stato finora in grado di perseguire
concreti obiettivi politici, né di avviare un qualsivoglia
piano di investimenti per l’educazione, l’assistenza
sociale, il lavoro, i trasporti, come invece promesso,
imbrigliato com’è in controversie e lotte tribali per il
potere e l’egemonia.
Ultima notizia del parroco di uno dei nostri Centri Don
Bosco nel Sud Sudan: in questi giorni i ribelli hanno preso
un ventina di bambine per farne "uso e getta" per i loro
servizi. Noi missionari e i nostri volontari viviamo in
continua emergenza, impegnati 24 ore su 24, pronti ad
accogliere, ad assistere, a curare ogni giorno centinaia di
profughi, di feriti, di malati, uomini, donne e bambini,
senza nient’altro che la speranza di un aiuto.
Col tuo aiuto prezioso, vogliamo sostenere e dare nuove
speranze e dignità di vita ai nostri fratelli ed alle nostre
sorelle sud sudanesi. •
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